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Le glorie di Maria 

 

VITA, DULCEDO 

 
1. Maria è la nostra vita, perché ci ottiene il perdono dei peccati

 

 

Per ben comprendere la ragione per cui la santa Chiesa ci fa chiamare Maria nostra vita, 

bisogna sapere che come l'anima dà vita al corpo, così la grazia divina dà vita all'anima. 

Senza la grazia, infatti, un'anima può essere detta viva, ma in realtà è morta, secondo la 

parola rivolta a un personaggio dell'Apocalisse: « Hai nome di vivo e sei morto » (Ap 3,1). 

Maria dunque, ottenendo ai peccatori per mezzo della sua intercessione di riacquistare la 

grazia, ridà loro la vita. Ecco come la santa Chiesa fa parlare la nostra Madre, applicando a 

lei un testo dei Proverbi (8,17): « Coloro che mi cercano al mattino, mi troveranno »; coloro 

che sono diligenti a ricorrere a me fin dal mattino, ossia appena possono, certamente mi 

troveranno. Nella versione dei Settanta, invece di « mi troveranno » è scritto « troveranno 

la grazia ». Dunque ricorrere a Maria equivale a ritrovare la grazia di Dio. Alcuni versetti 

più avanti la santa Vergine dice: « Chi trova me, trova la vita e riceverà la salvezza dal 

Signore » (Pro 8,35). « Udite, esclama a questo proposito san Bonaventura, udite voi che 

desiderate il regno di Dio: onorate la Vergine Maria e troverete la vita e la salvezza eterna » 

San Bernardino da Siena dice che Dio non distrusse il genere umano dopo il peccato per 

l'amore singolare che nutriva per questa sua futura figlia. Il santo aggiunge di non dubitare 

che tutte le grazie di misericordia e di perdono ricevute dai peccatori nell'antica legge, Dio 

le abbia concesse « soltanto in considerazione e per amore di questa Vergine benedetta » 

Ben ci esorta dunque san Bernardo: « Cerchiamo la grazia e cerchiamola per mezzo di Maria 

». Se abbiamo avuto la sventura di perdere la grazia divina, cerchiamo di ricuperarla, ma 

cerchiamola per mezzo di Maria, poiché se noi l'abbiamo perduta, ella l'ha ritrovata e percio 

il santo la proclama: « Colei che ritrova la grazia » 4. Per nostra consolazione l'arcangelo 

Gabriele lo aveva già di-chiarato quando disse alla Vergine: « Non temere, Maria, perché tu 

hai trovato grazia » (Lc 1,30). Ma se Maria non era mai stata priva della grazia, come poteva 

dire l'arcangelo che l'avesse trovata? Si trova ciò che non si aveva prima. La Vergine fu 

sempre unita a Dio, sempre in stato di grazia, come l'arcangelo manifestò salutandola: « Ti 

saluto, piena di grazia; il Signore è con te » (Lc 1,28). Se dunque Maria non trovò la grazia per 

sé, perché sempre ne era stata piena, per chi mai la trovò? Per i peccatori che l'avevano 

perduta, risponde il cardinale Ugo, commentando questo passo. «Corrano dunque a Maria i 

peccatori, che hanno perduto la grazia peccando e la troveranno presso di lei. Dicano con 

sicurezza: Signora, la cosa perduta deve essere restituita al suo proprietario. Questa grazia 

che hai trovato non è tua, poiché tu non l'hai mai perduta. E’ nostra perché abbiamo avuto 

la disgrazia di perderla: restituisci il nostro bene che hai trovato». S. Riccardo di san Lorenzo 

conclude nello stesso senso: « Se desideriamo trovare la grazia del Signore, andiamo a 

Maria, che l'ha trovata e sempre la trova ». E poiché ella è stata e sempre sarà cara a Dio, se 

a lei ricorriamo, certamente la troveremo. Al capitolo 8 del Cantico dei cantici Maria dice 

che Dio l'ha posta nel mondo per essere la nostra difesa: « Io sono un muro e i miei seni come 

torri ». Per questo è stata costituita mediatrice di pace fra i peccatori e Dio: « Perciò sono 

diventata ai suoi occhi come una che trova pace » (Ct 8,10). Quindi san Bernardo incoraggia 

il peccatore dicendo: « Va' a questa madre di misericordia e mostrale le piaghe che porti 



Le glorie di Maria 

nell'anima per le tue colpe». Allora certamente ella pregherà il Figlio di perdonarti « 

ricordandogli che lo ha nutrito con il suo latte. E il Figlio che tanto la ama certamente 

esaudirà sua Madre ». La santa Chiesa, infatti, ci fa chiedere al Signore di concederci il 

potente aiuto dell'intercessione di Maria per risorgere dai nostri peccati, con questa 

preghiera: « O Dio misericordioso, soccorri la nostra debolezza, affinché noi che facciamo 

memoria della santa Madre di Dio, possiamo con l'aiuto della sua intercessione risorgere 

dal peccato » Con ragione dunque san Lorenzo Giustiniani chiama Maria « speranza dei 

malfattori », poiché ella sola ottiene loro il perdono da Dio. Con ragione san Bernardo la 

chiama « scala dei peccatori», poiché la pietosa regina porge la mano alle povere anime 

cadute nel precipizio del peccato e, traendole dall'abisso, le fa risalire a Dio. Con ragione 

sant'Agostino la chiama unica speranza di noi pec-catori, poiché solo per mezzo suo 

speriamo la remissione di tutti i nostri peccati. Anche san Giovanni Crisostomo dice che 

solo per l'intercessione di Maria i peccatori ricevono il perdono. A nome di tutti i peccatori 

il santo così la saluta: « Dio ti salvi, o madre » di Dio e nostra; « o cielo » dove risiede Dio; « o 

trono » da cui il Signore dispensa tutte le grazie; « o splendore della Chiesa! Prega sempre 

Gesù per noi, affinché per le tue preghiere possiamo ottenere il perdono nel giorno del 

giudizio e possedere quei beni che Dio tiene in riserva per quelli che lo amano». Con ragione 

infine Maria è chiamata aurora: « Chi è costei che spunta come aurora? » (Ct 6,9). Infatti, dice 

il papa Innocenzo III, « come l'aurora segna la fine della notte e l'inizio del giorno, così per 

essa è rappresentata Maria che pose fine al peccato e fu sorgente di ogni virtù » Questo stesso 

effetto che produsse nel mondo la nascita di Maria, lo produce in un' anima il risveglio della 

devozione verso di lei: la notte del peccato svanisce e l'anima cammina nella via delle virtù. 

Perciò san Germano dice a Maria: «O Madre di Dio, la tua difesa è immortale; la tua 

intercessione è la vita». In un altro sermone il santo dice che il nome di Maria, per chi lo 

pronunzia con amore, è segno di vita o di un prossimo ritorno alla vita. Maria stessa ha 

proclamato: « D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata » (Lc 1,48). « Sì, mia 

Signora, le dice san Bernardo, tutte le generazioni ti chiameranno beata, poiché tutti gli 

uomini, tutti i tuoi servi ottengono per mezzo tuo la vita della grazia e la gloria eterna. In te 

i peccatori trovano il perdono e i giusti la perseveranza e la vita eterna ». « Non diffidare, o 

peccatore, esclama il pio Bernardino da Busto, anche se tu avessi commesso tutti i peccati. 

Ricorri senza timore a questa gloriosa Signora, poiché la troverai con le mani piene di 

misericordia. Maria desidera farti del bene ed elargirti la sua grazia più di quanto tu 

desideri riceverla». Sant'Andrea di Creta ci mostra in Maria «la cauzione e il pegno delle 

divine riconciliazioni», del perdono divino. Questo significa che quando i peccatori 

ricorrono a Maria per essere riconciliati con Dio, Dio promette, anzi garantisce loro il suo 

perdono dandone un pegno. Questo pegno è appunto Maria, che egli ci ha dato per avvocata: 

grazie alla sua intercessione, in virtù dei meriti di Gesù Cristo, Dio perdona tutti i peccatori 

che a lei ricorrono. Santa Brigida conobbe per mezzo di un angelo la gioia che procurava ai 

santi profeti la visione anticipata di questo intervento di Maria. « Esultavano, diceva 

l'angelo alla santa Vergine, sapendo che la tua umiltà e la purezza della tua vita, o Maria, 

stella radiosa, avrebbero placato il Signore e che egli avrebbe ricevuto nella sua grazia quelli 

che avevano provocato la sua collera». Nessun peccatore deve mai temere di essere scacciato 

da Maria quando ricorre alla sua pietà. No, poiché ella è madre di misericordia e come tale 

desidera salvare i più miserabili. Maria è, dice san Bernardo, quell'arca felice dove chi si 

rifugia eviterà il naufragio dell'eterna perdizione. Nell'arca di Noè, al tempo del diluvio, 

furono salvati anche gli animali; sotto il manto di Maria si salvano anche i peccatori. Un 

giorno a santa Geltrude apparve Maria sotto il cui manto stavano rifugiate molte fiere, leoni, 

orsi, tigri; Maria non solo non li cacciava, ma li accoglieva e li accarezzava con grande pietà. 
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La santa comprese così che anche i più grandi peccatori, quando ricorrono a Maria, non sono 

scacciati, ma accolti e salvati dalla morte eterna. Entriamo dunque in quest'arca, andiamo a 

rifugiarci sotto il manto di Maria: certamente ella non ci caccerà e sicuramente ci salverà. 

 

 

 

 

Esempio 

Il padre Bovio racconta che una donna di malaffare, chiamata Elena, entrata in una chiesa, 

udì per caso una predica sul rosario. Uscì e ne comprò uno, ma lo portava nascosto per non 

farlo vedere. Cominciò poi a recitarlo, ma dapprima senza devozione. La santa Vergine le 

fece tuttavia gustare tali consolazioni e tali dolcezze in questa pratica, che non si stancava 

mai di dire il rosario. Così arrivò a concepire un tale orrore per la sua cattiva condotta che, 

non trovando pace, fu come costretta ad andare a confessarsi, e lo fece con tale contrizione, 

che il confessore ne fu stupito. Fatta la confessione, andò a inginocchiarsi davanti a un 

altare di Maria per ringraziare la sua avvocata e, mentre recitava il rosario, udì la voce della 

divina Madre che da quell'immagine le diceva: « Elena, hai molto offeso Dio e me. Da oggi in 

poi cambia vita e ti concederò in abbondanza la mia grazia ». Tutta confusa, la povera 

peccatrice rispose: « Vergine santa, è vero che finora sono stata una sciagurata, ma tu che 

tutto puoi, aiutami. Io mi dono a te e voglio impiegare il resto dei miei giorni a far penitenza 

dei miei peccati ». Aiutata da Maria, Elena distribuì tutti i suoi averi ai poveri e si diede a 

una vita di rigorosa penitenza. Era tormentata da terribili tentazioni, ma si raccomandava 

incessantemente alla Madre di Dio e così ne usciva sempre vittoriosa. Arrivò ad avere molte 

grazie anche soprannaturali, visioni, rivelazioni, pro-fezie. Infine, dopo averla avvertita 

qualche giorno prima della sua morte ormai prossima, la Vergine con suo Figlio venne a 

visitarla e, quando la peccatrice morì, fu vista la sua anima volare verso il cielo in forma di 

bellissima colomba. 
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Preghiera 

Ecco, o Madre del mio Dio, mia unica speranza, Maria, ecco ai tuoi piedi un misero 

peccatore che ti chiede pietà. Tutta la Chiesa e tutti i fedeli ti proclamano e ti chiamano il 

rifugio dei peccatori. Tu sei dunque il mio rifugio, tu mi devi salvare. «Tu sai, o dolce 

Madre di Dio, quanto la nostra salvezza è cara al Figlio tuo benedetto». Tu sai quel che 

Gesù Cristo patì per salvarmi. Io ti presento, o madre mia, i patimenti di Gesù: il freddo che 

soffrì nella stalla, i passi del viaggio in Egitto, le sue fatiche, i suoi sudori, il sangue che 

sparse, il dolore che lo fece morire davanti ai tuoi occhi sulla croce. Mostra che ami tuo 

Figlio, perché per amore suo ti prego di aiutarmi. Tendimi la mano. Sono caduto, ti chiedo 

pietà. Se io fossi santo, non ti chiederei misericordia, ma poiché sono peccatore, ricorro a 

te che sei la madre delle misericordie. Io so che il tuo cuore pietoso trova consolazione nel 

soccorrere i più miserabili quando la loro ostinazione non ti impedisce di aiutarli. Consola 

oggi dunque il tuo cuore pietoso e consola me: hai l'occasione di salvarmi, perché io sono 

un povero condannato all'inferno e, siccome non voglio essere ostinato, tu puoi aiutarmi. 

Mi metto nelle tue mani: dimmi che cosa devo fare e ottienimi la forza di realizzarlo, 

mentre io mi propongo di fare tutto quello che posso per riacquistare la grazia divina. Io 

mi rifugio sotto il tuo manto. Gesù vuole che io ricorra a te affinché, per la gloria tua e sua, 

poiché sei sua madre, non solo il suo sangue, ma anche le tue preghiere mi aiutino a 

salvarmi. Egli mi manda a te perché tu mi soccorra. O Maria, eccomi; a te ricorro e in te 

confido. Tu preghi per tanti altri; dì una parola anche per me. Dì a Dio che vuoi la mia 

salvezza e certamente egli mi salverà. Digli che sono tuo e non ti chiedo altro. 


